
Risposero il Prof. Vallauri ed il Prof.
Albenga, dichiarando la loro gratitudine
per così simpatica dimostrazione di af-
fettuosa riconoscenza e rievocando le
passate esperienze di Studiosi e di Mae-
stri.

COLLEGHI SCOMPARSI NEL 1952

N O T I Z I A R I O

Centro Nazionale Meccanico
Agricolo

II Centro Nazionale Meccanico Agri-
colo istituito con decreto presidenziale
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche
il 7 marzo 1951, ci prega di dar avviso
del suo ordinamento: è suddiviso in due
Sezioni: una per le discipline agrarie in
genere e l'altra per la meccanica appli-
cata all'agricoltura. Se il futuro sviluppo
delle sue attività lo richiedesse il Cen-
tro potrà avere Sezioni distaccate in altre
località.

Il Centro ha i seguenti scopi:
a) promuovere ed attuare studi e

ricerche nel campo delle discipline agra-
rie in genere ed in particolare nel set-
tore della meccanica agraria e delle sue
applicazioni;

b) raccogliere e conservare la docu-
mentazione dell'attività scientifico-tecni-
ca nelle materie di propria competenza
secondo i criteri stabiliti dal Consiglio
Nazionale delle Ricerche;

c) curare la sperimentazione tecnica
nel campo agrario in genere ed in par-
ticolare nel campo delle macchine e de-
gli apparecchi per l'agricoltura;

d) curare la compilazione di norme
tecniche per la costruzione, la tipizza-
zione, la normalizzazione, il collaudo e
l'impiego di macchine agricole anche ai
fini della loro omologazione;

e) compiere prove di idoneità e di
collaudo su macchine agricole a richiesta
delle Amministrazione dello Stato, di
Enti pubblici e di privati;

f) svolgere corsi diretti alla forma-
zione ed al perfezionamento del perso-
nale scientifico nel campo dell'agraria in
genere e nel campo professionale per la
preparazione dei meccanici e dei con-
duttori di macchine agricole;

g) esercitare la consulenza scientifico-
tecnica a favore dello Stato, di Enti pub-
blici e di privati nel campo delle disci-
pline agrarie in genere e della mecca-
nica agraria in particolare;

h) curare i rapporti e gli scambi
culturali con le competenti organizza-
zioni internazionali e con gli altri Isti-
tuti di studi e ricerche italiani ed esteri;

i) svolgere ogni altra attività didat-
tica, scientifica e tecnica che giovi al
progresso ed al potenziamento dell'agri-
coltura in genere e della meccanizza-
zione agricola in particolare.

Al Centro Nazionale Meccanico Agri-
colo possono aderire tutte le Ammini-
strazioni di Enti ed i privati che abbiano
interesse a parteciparvi e che diano ri-
conosciuto affidamento di poter contri-
buire efficacemente all'attuazione dei
compiti del Centro.

Dottor Ing. ASIGLIANO Vittorio
nato a Torino addì 22 novembre 1919,
morto ivi addì 24 giugno 1952.

Laureato in ingegneria civile a Torino
nel 1947, era ufficiale del Genio in S.P.E.
dove raggiunse il grado di capitano, fu
insegnante aggiunto alla Scuola d'Appli-
cazione - prese parte alla guerra 1940-
1945, fu decorato con medaglia di bron-
zo al valor militare e prigioniero di
guerra in Algeria dal 1943 al 1946.

Dottor Arch. CANESTRI Giuseppe
nato a Sezzadio (Alessandria) nel 1907,
morto a Torino addì 14 febbraio 1952.

Laureato in Torino nel 1932 presso
l'Istituto Superiore di Architettura, fu
libero professionista, ricoprì la carica di
Deputato provinciale di Torino dal 1945
al 1951 e poi di Consigliere provinciale
dal 1951 alla morte. È in corso di pub-
blicazione un suo studio sulle condi-
zioni economiche e sociali e sulle vie
di comunicazione delle vallate alpine pie-
montesi.

Dottor Ing. CAPUTO Giuseppe nato
a Torino addì 11 maggio 1892, morto
a Torino addì 8 gennaio 1952.

Ufficiale del Genio in servizio perma-
nente effettivo si laureò in Torino nel
1920 in ingegneria civile. Progettò e di-
resse importanti opere stradali ed edili-
zie in Eritrea ed in Patria. Prestò ser-
vizio dal 1913 al 1923 prima presso il
R. Corpo Truppe Coloniali poi come
Comandante di battaglione zappatori du-
rante la guerra italo-austriaca. Dal no-
vembre 1939 al settembre 1940 venne ri-
chiamato in servizio col grado di te-
nente colonnello presso il Comando Ge-
nio della la Armata. Cessato il servizio
militare esercitò come libero professio-
nista.

cidentale, albanese e russo poi prestò
servizio nel Corpo Volontari della Li-
bertà.

Dottor Ing. GROSSO Alberto nato
a Pino Torinese il 15 marzo 1903, dece-
duto ivi il 17 settembre 1952.

Laureato a Torino nel 1931 ingegnere
industriale meccanico elettrotecnico.

Dottor Ing. LINGUA Angelo nato
a Savigliano addì 27 aprile 1883, morto
a Torino addì 25 maggio 1952.

Laureato a Torino nel 1905 in ingegne-
ria civile ed elettrotecnica. Appena lau-
reato fu assistente al Politecnico dei Prof.
Grassi e Ferraris, ed in seguito fu a Bil-
bao addetto ad impianti elettrici. Rien-
trato in patria esercitò come libero pro-
fessionista; nel periodo precedente al
primo conflitto mondiale svolse a To-
rino corsi d'istruzione alla scuola mon-
tatori e motoristi di aviazione ed in avia-
zione dal 1915 al 18 prestò servizio mi-
litare come pilota.

Fu Presidente delle Società Pro To-
rino e Pro Piemonte, fu insignito della
croce di cav. uff. della Corona d'Italia
e l'Aero Club d'Italia gli conferì nel
1922 un diploma di benemerenza con
medaglia d'oro. Pubblicò il libro « l'Ae-
roplano e il suo motore ».

Fu uno dei membri più attivi della
risorta Società Ingegneri e Architetti ed
all'epoca della morte ne presiedeva la
commissione ferroviaria.

Dottor Arch. DE GIORGI Alberto
nato a Viguzzolo (Alessandria) addì 11
settembre 1895, morto a Carignano addì
21 giugno 1952.

Laureato a Torino nel 1923 in inge-
gneria industriale fu libero professioni-
sta e perito tecnico del Comune di Cari-
gnano per un ventennio. Prese parte
alla guerra 1915-18 col grado di tenente
del Genio aeronautico e durante la guer-
ra 1940-1945 fu richiamato nel corpo Vi-
gili del fuoco di Torino quale Ufficiale
con grado equiparato a maggiore.

Dottor Ing. DEL PERO Renato nato
a Garessio addì 1 giugno 1917 morto a
Valtournanche addì 14 agosto 1952.

Si laureò a Torino nel 1943 in inge-
gneria industriale meccanica. Fu impie-
gato alla FIAT grandi Motori; fondò poi
la ATES (Azienda Torinese Edile Stra-
dale) di cui fu unico titolare specializ-
zandone l'attività in pavimentazioni stra-
dali bituminose. In questo campo intra-
prese profondi esperimenti fisico-chimici
brevettando miscele ed apparecchi. Sot-
totenente nel 1° regg.to Artiglieria Alpina
partecipò all'ultima guerra sui fronti, oc-

Dottor Ing. LUSSIANA Alessandro
nato a Arezzo il 3 ottobre 1878, morto
il 7 settembre 1952.

(Diploma 1941, decreto- ministeriale
31 agosto 1933).

Ufficiale del Genio militare in S.P.E.
raggiunse il grado di generale di divi-
sione. Progettò e diresse importanti edi-
fici fra i quali la Caserma d'Artiglieria
di Casale Monferrato; durante la guerra
1915-1918 organizzò gli impianti idrici
della III e della IV Armata, del Mon-
tello e del Grappa. Fu Comandante dal
1926 al 1932 dell'Accademia di Arti-
glieria e Genio e dal 1932 al 1934 del
Reggimento ferrovieri, e fu comandante
del Genio del 1° Corpo d'Armata; prese
pure parte alle operazioni sul fronte
francese nell'ultima guerra.

Lasciato il servizio militare nell'aprile
1943 si dedicò alla libera professione di
ingegnere.

Dottor Ing. RICCI Leandro nato
a Pisa il 21 luglio 1880, morto a Torino
il 30 marzo 1952.

Laureato a Milano nel 1904 in inge-
gneria industriale meccanica, libero pro-
fessionista.

RASSEGNA TECNICA
La “Rassegna tecnica„ vuole essere una libera tribuna di idee e, se del caso, saranno graditi

chiarimenti in contradditorio; pertanto le opinioni ed i giudizi espressi negli articoli e nelle rubri-

che fisse non impegnano in alcun modo la Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino

IL PRESENTE FASCICOLO RACCOGLIE SOTTO FORMA DI ARTICOLI LE RELAZIONI PRESENTATE AL
III CONGRESSO INTERNAZIONALE DI TECNICA CINEMATOGRAFICA, SVOLTOSI A TORINO
NELL'AUTUNNO 1951 IN OCCASIONE DELLA III ESPOSIZ. INTERNAZ. TECNICA CINEMATOGRAFICA

Congrès International de Technique Cinématographique de Turin
Allocution prononcée par le Président Mr Jean

Vìvié, Président du Congrès International de Tech-
nique Cinématographique de Turin à la séance so-
lennelle du « Palazzo Madama ».

Excellence,

Monsieur le Maire,

Messieurs les Organisateurs de la Mostra d 'Ar te
Cinematografica et de l 'Exposit ion Technique .

Mesdames, Messieurs,

Quand j ' a i accepté la très honorable tàche de
venir à Tur in présider ce deuxième Congrès Inter-
national de Technique Cinématographique, croyez
que j ' a i infiniment apprécié le geste pa r lequel ses
organisateurs entendaient marque r — en faisant
appel à un collègue étranger — le caractère uni-
versel des activités c inématographiques .

Universel, le Cinema l'a déjà été dans son in-
vention; i l l 'est au jourd 'hu i pa r son expansion, tant
sur le p lan art is t ique que sur le p lan technique,
et il n 'est pas inuti le de souligner une fois de plus
combien ces éléments sont in t imement l iés: la dif-
fusion mondiale du film n'est-elle pas la consé-
quence directe de cette normalisat ion exception-
nelle qui fait qu ' en tous pays la méme pellicule est
capable de recréer les images et les sons qui y
furent ini t ialement enregistrés?

C'est dans nos salles de cinema que ce miracle
— et c 'en est un , quand on songe aux divergences
et aux oppositions mult iples que nous connaissons
en bien d 'autres domaines — que ce miracle , dis-je,
s 'accomplit journel lement dans toutes les salles du
monde .

Aussi comprend-on que nos amis italiens aient
d 'abord songé, en organisant e Congrès, à choisir
pour thème l 'é tude des éléments qui condit ionnent
le confort et la quali té de la salle d ' au jourd 'hu i ,
et l ' examen des solutions qui sont susceptibles d'a-
méliorer le spectacle c inématographique, voire
méme de l 'or ienter sur des voies neuves capables
de lui conférer une nouvelle jeunesse.

C'est donc avec enthousiasme que les techniciens
pressentis pour collaborer à cette oeuvre ont ap-

porté leur concours, et je dois ici mème les en re-
mercier bien s incèrement: ce sont donc des voix
autorisées, des voix anglaises, al lemandes, hollan-
daises, suédoises, finnoises, suisses, i taliennes,
belges, françaises... qui viendront vous dire ce que
doit ètre la salle de cinéma d ' au jourd 'hu i , ce que
sera peut-ètre celle de demain : successivement se-
ront exposés devant vous les problèmes de l 'archi-
tecture, de l ' équipement , du confort, tandis que
la stéréoscopie, la s téréophonie et la télévision four-
niront les thèmes des possibilités d 'un avenir main-
tenant proche.

Et si, nous tous, nous collaborons à cet enrichis-
sement de la technique c inématographique, soyez
sùrs que ce n'est pas par pu re satisfaction d'ingé-
nieur ou de savant. . . C'est parce que nous sommes
persuadés que les t ravaux entrepris appor teront
bientòt de nouveaux moyens d'expression au cinema
et contr ibueront à accroìtre cette diffusion de
l'oeuvre filmique dont on ne mesure peut-ètre pas
encore toute la portée sur le plan internat ional .

De méme, n'avez-vous pas l ' impression que nous
n 'aur ions pas accompli l 'essentiel de notre tàche
si nous nous bornions aux seules considérations
d 'ordre technique , et qu ' i l y a piace dans un Con-
grès In ternat ional à un but plus vaste et plus élevé?

Ne pensez-vous pas que des contacts établis en-
tre techniciens de nationali tés différentes peut naì-
tre cette compréhension mutuel le , par tan t cette
estime qui constitue la seule base des amitiés sin-
ceres?

Et ceci, je ne crains pas de l'affirmer, est tout
à la gioire de la technique : elle seule appor te cette
discipline du raisonnement , cette référence à des
critères valables qui font que des hommes de toutes
nations peuvent — en par tan t des mémes prémi-
ces — about i r aux mémes conclusions.. . et qui plus
est, savoir — en cas de divergence on de désaccord
— reconnaìtre l 'expérience ou la démonstrat ion qui
devra a pr ior i les départager .

Ainsi Jean PERRIN, ini t iateur de l 'a tomist ique
moderne , pouvait-il affirmer: « La physique est une
science conquérante , en ce qu 'e l le appor te en tout
cet élément essentiel, la mesure, c'est-à-dire la seule
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Dottor Ing. LO GATTO Luigi nato a
Napoli il 24 giugno 1887, deceduto il
31 gennaio 1952.

Laureato a Napoli nel 1909 in inge-
gneria industriale e nel 1912 in ingegne-
ria navale.
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conclusion concrète valable sur laquelle on peut
établir des accords réels ».

Oui , parce que la technique se révèle capable
d 'une immense force d 'union, nous pouvons estimer
la valeur des prolongements que son action peut
connaître sur le plan humain .

Vous le ressentirez davantage à la fin de ce
Congrès, parce qu 'ayant déjà — pour certains d'en-
tre vous — renoué au jourd 'hu i des amitiés nées
au cours de précédentes réunions internat ionales,
vous en repart irez après avoir élargi le cercle de ces
amitiés qui enrichissent la vie.

Aussi, est-ce pleinement conscient de la haute

portée de ces contacts, que je crois pouvoir — en
votre nom à tous — adresser nos plus sincères re-
merciements et l 'expression de toute notre recon-
naissance à nos amis italiens, promoteurs et orga-
nisateur de ces Congrès In ternat ionaux de Techni-
que Cinématographique.

En ouvrant au jourd 'hu i la seconde de ces mani-
festations, formons le voeu qu'el les connaissent cha-
que année un succès croissant et puissent contri-
buer ut i lement — pa r l 'embellissement du Cinema
— à l 'expansion de la pensée humaine dont votre
Nation peut à juste t i t re s 'enorgueill ir d 'ê t re l ' un
des plus antiques foyers.

RIASSUNTO DELLE MEMORIE E RELATIVE DISCUSSIONI

La salle de cinema d'aujourd'hui et
de demain

par Mr Wells COATES

Dans son rappor t , l 'Auteur a trai té de façon très
complète le probleme de l 'archi tecture de la salle
de cinéma au double point de vue des formes et des
dimensions.

Après quelques considérations générales sur le
développement des Théàtres Cinématographiques,
Mr. Wells COATES fait un r appe l de l 'évolution
historique de la salle de spectacle, et décrit les
diverses conceptions qui se sont succédées depuis
l 'ant iqui té pour about ir d 'une par t au Théà t re mo-
derne, d ' au t re par t à la salle de Cinéma d'aujour-
d 'hu i .

En ce qui concerne cette dernière , il est évident
que l 'on n ' a pas encore réussi à dégager exacte-
ment son caractère et ses formes, tant au point de
vue extérieur qu ' au point de vue intér ieur . Une
conclusion analogue s 'impose en ce qui concerne
les dimensions, du fait qu ' i l n 'existe pra t iquement
pas de liaison établie entre les propriétaires de
salles et leur clientèle. L 'é tude de la distribution
des salles dans les grands centres, ainsi que du
temps d'uti l isation et du degré d 'occupation des
salles est significatif à cet égard.

Les problèmes d 'avenir concernant la salle de
Cinéma de demain se posent sur différents p lans :
les Théâtres américains du type « drive in » repré-
sentent une des solutions possibles. Pa r ailleurs,
l 'extension d 'emploi du film ininflammable va per-
met t re d ' inclure plus étroi tement la salle de Ciné-
ma à l ' in tér ieur des blocs d 'habi ta t ion , et l 'Auteur
suggère la disposition de rues intérieures avec bou-
tiques dans lesquelles déboucheraient les entrées de
ces salles.

Mais le projet qui semble répondre le mieux au
problème de l 'occupation est celui qu ' a étudié
l 'Auteur , sous forme d 'un bât iment hexagonal où
6 salles élémentaires sont groupées au tour d 'un
espace centrai occupé p a r les 6 écrans et pa r
l ' installation de project ion, le nombre des salles
ouvertes correspondant à la fréquentation de cha-
que moment de la journée .

Abordant enfin la question de l 'influence de la
télévision sur le spectacle c inématographique, Mr

Wells COATES expose les bases sur lesquelles il a
conçu et réalisé la salle du « Télékinéma » construi-
te dans le cadre de l 'Exposit ion dù « Festival of
Bri tain » à Londres.

DISCUSSION
La Discussion ouverte à la suite de l 'exposé de

Mr Welles COATES a por té plus spécialement sur
les problèmes d 'avenir évoqués et précisés par le
conférencier.

Demande: Le problème de l ' isolation phonique
de la salle par rappor t aux bruits extérieurs devien-
dra certainement chaque jour plus cr i t ique. Quelle
est l 'expérience de l 'Auteur à ce sujet?

Réponse : Le problème a dû étre résolu tout
part iculièrement pour la salle du « Télékinéma »
qui se trouvait implantée à l ' in tér ieur d 'une Expo-
sition où les mouvements de foule étaient relati-
vement bruyants , près de la Tamise où la circula-
tion fluviale est assez intense, et non loin d 'une
station impor tante de chemin de fer. Le problème
de l ' isolation phon ique a donc été tout part iculiè-
rement étudié, et il a été résolu de manière entiè-
rement satisfaisante, en faisant appel à un mode
constructif uti l isant des couches de matér iaux ap-
propriés , avec séparation d 'a i r et liaison élastique
des parois internes du gros ceuvre.

Demande: Le projet de construction de salles
à l ' in tér ieur d 'un bloc d 'habi ta t ion ne semble
guère rèalisable à l 'heure actuelle, en raison des
prescriptions de sécurité. P a r ai l leurs, la disposi-
tion des boutiques situées près des entrées de ciné-
mas ne semble pas avoir donné jusqu ' à présent de
très bons résultats?

Réponse: Il ne s'agit évidemment pas d 'une pos-
sibilité immédiate , mais sur la base du Règlement
de construction émis aux Etats-Unis en 1938, il
est à prévoir cjue la distr ibution exclusive en films
de sécurité permet t ra i t bientôt d'envisager de tels
types de constructions.

Demande : Concernant son projet de salles hexa-
gonales à cellules, l 'Auteur peut-i l préciser si la
projection est ident ique dans les 6 sections?

Réponse: Il ne s'agit encore que d 'un avant
projet actuellement soumis à 'une étude plus pous-
sée; toutefois, il a été effectivement prévu que le
même programme serait projeté sur les 6 écrans, et
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ce, si possible à pa r t i r d 'un seul équipement de
projection au moyen d 'une division opt ique pal-
miroirs .

Demande: Ce projet présuppose l 'utilisation
exclusive de la projection arr ière dont on connait
les inconvénients actuels. L 'Auteur a-t-il en vue une
solution plus satisfaisante de ce problème?

Réponse : Il existe en Angleterre des écrans spé-
ciaux pour projection arr ière qui donnent entière
satisfaction.

Demande: La disposition des écrans groupés
en hexagone au centre des salles pourra-t-el le ré-
server les possibilités de la projection stéréoscopi-
que ?

Réponse: L 'é tude du projet t iendra compte de
toutes les possibilités futures, tant en ce qui con-
cerne la projection en relief que la projection de
télévision.

Décoration et illumination des théàtres
cinématographiques modernes et fu-
turs par Mr SCOB

A la suite des problèmes de formes et de di-
mensions traités pa r ailleurs, l 'Auteur aborde dans
ce rappor t les considérations relatives à la décora-
tion et à l ' i l luminat ion telles qu'el les se posent à
l 'architecte àu moment de la transformation ou de
la construction d 'une salle de Cinéma.

Ces éléments étant ceux-là même qui condition-
nent le plus directement le caractère personnel de
la salle, il convient que l 'architecte puisse jouir
dans ces domaines de la plus grande l iberté. Il
importe en effet que , grâce à ces éléments, le pu-
blic soit at t iré pa r un ambiance agréable, et qu ' i l
trouve dans la salle ou à proximité immédiate des
commodités de plus en plus étendues.

Sur ces pr incipes, Mr SCOB étudié les divers
éléments constituant la Théàtre Cinématographi-
q u e : la façade qui doit at t i rer le futur client et où
la lumière doit jouer un rôle impor tan t ; le vesti-
buie et ses annexes qui doivent créer un temps de
transit ion entre la rue et la salle; enfin, la salle
proprement dite dont l 'ambiance doit reflèter le
quar t ie r où elle se t rouve et pou r laquelle le ma-
riage des couleurs composant son habil lage consti-
tue le facteur essentiel de réussite.

L 'Auteur conclut qu ' i l n 'est guère possible de
définir une architecture propre à la salle de cinéma,
quo iqu 'une orientation très nette se dégage vers
des formes de plus en plus épurées, lesquelles ne
doivent jamais consti tuer un obstacle dans la re-
cherche des solutions les plus originales et les plus
hardies .

DISCUSSION
Les principes énoncés p a r le conférencier et les

exemples montrés p a r les photographies projetées
au cours de l 'exposé ont fait l 'objet des précisions
suivantes:

Demande: Il faut savoir gré à l 'Auteur d 'avoir
reconnu que la décoration de la salle devait respec-
ter les exigences de la projection cinématographi-
que en ce qui concerne la réduct ion des lumières
parasites. Il conviendrait d 'é tendre ce souci à la

suppression des brui ts parasites causés p a r la mise
en résonance de certains apparei ls d 'éclairage.

Réponse: Ces brui ts proviennent surtout des vi-
brations des verreries enchâssées dans des motifs
métall iques et il conviendrait d 'obteni r des fabri-
cants de luminaires un montage amort i qui évite-
rait ces défauts.

Demande: Les exemples de décorations qui ont
été projetés au cours de l 'exposé montrent que l 'on
fait t rop souvent appel à des motifs lumineux à
haute bri l lance, qui fatiguent l 'œi l du spectateur,
soit du fait d 'une mauvaise adapta t ion avant la
projection, soit du fait d 'un éblouissement marqué
après la project ion.

Réponse : La réalisation de lumières douces est
actuellement envisagée avec les tubes luminescents
fonctionnant sur gradateurs .

Demande: L 'Auteur peut-il préciser sa concep-
tion en ce qui concerne les façades de cinémas sur
la base de ses pr incipes, pa r lesquels il pré tend
trancher sur l 'ensemble des immeubles tout en
restant sobre?

Réponse: Le pr incipe mis en avant vise à reje-
ter les décorations tapageuses à base de grands
panneaux découpés de contre-plaqué ou d'effets de
lumière violents. La distinction très net te d 'une
façade de cinéma peut s 'obtenir no tamment pa r la
couleur, et c'est ainsi qu 'à t i t re d 'exemple on peut
citer le cas d 'une façade en carrelage noir , qui
t ranche au max imum avec une façade d ' immeuble
en pierre , tout en restant sobre. De toutes façons,
il s'agit à chaque fois d 'un cas par t icul ier qui doit
être é tudié en fonction de tous ces éléments.

Demande: L 'Auteur a-t-il eu l'occasion d ' ap-
précier l'effet des bordures lumineuses d 'écran, et
estime-t-il qu ' i l s'agit là d 'un effet de décoration
heureux?

Réponse: L 'expérience à ce sujet est assez limi-
tée, mais il ne semble pas qu 'e l le doive être pour-
suivie en raison de son caractère vin peu artificiel;
de la même façon qu 'on ne peut pas estimer favo-
rablement le résultat atteint pa r les projection des
génériques.
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Les éléments de confort moral et ma-
tériel des salles par Mr CHAILLOT

Abordant le problème actuellement posé pa r une
certaine désaffection du publ ic vis-à-vis du Cinéma,
l 'Auteur pense en t rouver la raison dans le man-
que de confort de t rop nombreuses salles.

Pa rmi les éléments de confort, la décoration
et l 'acoustique jouent un rôle impor tant . Or, la
transformation d 'un certain nombre de salles par
le moyen de revêtements décoratifs qui en amélio-
rent en même temps l 'aspect et l 'acoust ique, a per-
mis de constater un relévement très net des recettes
mensuelles dans des conditions qui permet tent d'af-
firmer la dépendance étroite entre l 'accroissement
de fréquentation et l 'améliorat ion du confort. A la
base de ces transformations, Mr CHAILLOT cite l 'em-
ploi de tissus d 'amiante mis au point pour répon-
dre aux exigences de la sécurité et assurant en outre
un t ra i tement acoustique satisfaisant.




